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LA FAST

Le finalità
Fondata a Milano nel 1897, la Fast - Federazione delle associazioni scientifiche e tecniche è un’i-

stituzione indipendente senza fini di lucro, legalmente riconosciuta con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica del 30 ottobre 1995, che opera a livello 
nazionale ed internazionale, direttamente o attraverso le organizzazioni ad essa collegate per: 
avvicinare i giovani alla scienza e alla ricerca; offrire servizi qualificati alle imprese; favorire la 
partecipazione ai programmi europei; progettare e realizzare iniziative di formazione avanzata e 
aggiornamento professionale; approfondire le conoscenze nei campi della politica della ricerca 
e dello sviluppo tecnologico; promuovere il dibattito culturale, l’informazione e la divulgazione 
scientifica.

La Federazione riunisce, integrandone l’azione autonoma, le più qualificate e rappresentative asso-
ciazioni tecniche (attualmente 33) che raggruppano più di 40 mila soci.

Aperta ed interessata a tutte le conoscenze scientifiche e tecnologiche, grazie anche al contributo 
delle organizzazioni collegate, di fatto l’attività della Fast privilegia settori specifici quali: ini-
ziative mirate per gli studenti, ricerca e innovazione tecnologica, energia, ambiente, chimica e 
materiali, tecnologie dell’informazione e della conoscenza, formazione e professionalità.

La Fast si è dotata di Codice etico, come previsto dalla legge 231/2001; ha la certificazione di qualità 
secondo la norma UNI/EN/ISO 9001:2008; è iscritta all’albo degli enti di formazione accreditati 
della Regione Lombardia.

L’attività
L’azione tradizionale della Federazione si concentra prevalentemente su: servizi, studi e ricerche, 

formazione, divulgazione e informazione.
I servizi alle imprese trovano concretizzazione: nella promozione e nel supporto tecnico 

anche al fine di favorire la partecipazione ai programmi di cooperazione internazionale; 
nel trasferimento tecnologico; nel sostegno al reperimento di finanziamenti.

L’attività di ricerca e di studio riguarda principalmente l’analisi di specifici settori, 
spesso anticipando le tendenze dell’innovazione tecnologica, le sue applicazioni, le 
interrelazioni con l’economia e la società.

La formazione comprende seminari, corsi intensivi di aggiornamento, progetti di lunga 
durata, partecipazione attiva ai programmi innovativi realizzati in ambito comunitario e 
internazionale.

L’informazione e la divulgazione vengono realizzate attraverso:
. i programmi per gli studenti;
. la promozione e l’organizzazione di convegni scientifici, giornate di studio, conferenze;
. la pubblicazione di 35 tra riviste specializzate, bollettini, periodici, rubriche; ma pure atti di 

congressi e seminari;
. la collaborazione con la stampa e gli operatori della comunicazione;
. il sito www.fast.mi.it.
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PRESENTAZIONE

La scienza è ovunque: cura delle malattie, scoperta di nuove tecnologie, oppor-
tunità per la crescita economica, creazione di posti di lavoro, tecnologie 
della formazione, definizione e scoperta del nostro spazio nell’universo … 
Dalla scienza otteniamo le soluzioni per migliorare la nostra vita. Perciò è 
fondamentale aumentarne il ruolo quale fattore motivante e ispiratore nel-
le scuole, nelle imprese e nelle istituzioni. Servono giovani creativi, origina-
li, fantasiosi, anche un po’ sognatori, ma soprattutto fiduciosi nel futuro. La 
Fast fa sua questa sfida e lo conferma il suo sforzo per promuovere e orga-
nizzare “I giovani e le scienze”, selezione per il concorso dell’Unione europea 
dei giovani scienziati e per i più prestigiosi eventi internazionali degli stu-
denti più meritevoli.

Nel 2017 tale manifestazione raggiunge la 29a edizione! Sono pochi gli eventi 
rivolti alle ragazze e ai ragazzi delle scuole superiori di 2° grado che possono 
vantare un simile traguardo; sono ancora meno quelli che coinvolgono tut-
ti i campi della scienza e concetti importanti come innovazione, tecnologia, 
applicazioni, ambiente, cultura, ma pure gioventù, Europa, internazionaliz-
zazione, democrazia, condivisione, amicizia, ... E molto ancora!

Anche gli obiettivi sono di ampio respiro: avvicinare i giovani alla scienza e alla 
ricerca; individuare e incoraggiare gli studenti migliori e più promettenti; 
promuovere lo spirito di innovazione e di collaborazione in Italia e nel con-
testo comunitario; stimolare la partecipazione ai più prestigiosi appunta-
menti nel mondo.

L’impegno della Fast è ancora più significativo se inserito nel problematico si-
stema paese: il più basso numero di laureati delle nazioni sviluppate; solo la 
metà quelli specializzati nelle materie scientifiche; investimenti in ricerca 
fermi all’1,2% del prodotto interno lordo; criticità degli investimenti per 
l’istruzione e la formazione. La Fast preferisce i fatti, perciò ha accettato di 
buon grado l’invito della Commissione europea ed è il National Organizer 
italiano per selezionare gli studenti eccellenti per il concorso europeo e or-
ganizza dal 1989 “I giovani e le scienze”. È un’opportunità per le ragazze e i 
ragazzi tra i 14 e i 20 anni delle scuole superiori per preparare, singolarmen-
te o in gruppo di non più di tre, progetti in qualsiasi campo della scienza. Tra 
tutti i lavori presentati la giuria sceglie i migliori contributi da invitare all’e-
sposizione di Milano e destinati a beneficiare dei prestigiosi premi o degli 
accreditamenti.



L’EDIZIONE 2017

La manifestazione “I giovani e le scienze” è organizzata dalla Fast fin dal 1989 
su incarico della Direzione generale Ricerca della Commissione europea, che 
ha scelto la Federazione come National Organizer con il compito di selezio-
nare i migliori talenti italiani da inviare alla finale del Concorso dell’Unione 
europea dei giovani scienziati. La 29° edizione di tale evento si tiene a Tal-
linn dal 22 al 27 settembre 2017.

La Fast valorizza ulteriormente l’importante esperienza, scegliendo o accredi-
tando pure le ragazze e i ragazzi più meritevoli per rappresentare l’Italia nei 
più prestigiosi eventi internazionali degli studenti eccellenti.

Per l’edizione 2017 sono arrivati 65 contributi realizzati da 128 studenti, di cui 
92 maschi e 36 femmine. Provengono da 14 regioni in ordine decrescente 
di partecipazione: Lombardia, Emilia Romagna, Piemonte, Sardegna, Sicilia, 
Friuli Venezia Giulia, Toscana, Marche, Puglia, Veneto, Campania, Trentino 
Alto Adige, Lazio, Abruzzo.

La finale di Milano del 25-27 marzo mette in mostra 27 progetti italiani e 4 
invitati da Belgio, Brasile, Messico e Olanda.

Le regioni rimaste in gara sono 10. Fa da capofila il Piemonte con 6 progetti; 
seguono l’Emilia Romagna con 5; la Lombardia con 4; il Friuli V.G. e la Sar-
degna partecipano con 3; la Sicilia a quota 2; hanno 1 progetto Toscana, 
Puglia, Marche e Campania.

I giovani presenti sono complessivamente 58, a cui vanno aggiunti quelli dall’e-
stero. Con l’edizione 2017 la manifestazione “I giovani e le scienze” rag-
giunge i 2326 progetti presentati da 5336 ragazzi e ragazze. Sono 841 i 
lavori selezionati per la finale, realizzati da 1766 studenti.
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COMITATO ORGANIZZATORE FAST
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Panzeri
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Bergami
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 LA RASSEGNA DEI MIGLIORI PROGETTI
 (in ordine di stand)

I 27 progetti italiani, invitati alla finale di Milano e i 4 dall’estero coprono, sul 
piano dei contenuti, un po’ tutti i principali settori scientifici e tecnologici. 
A livello di provenienza geografica sono rappresentate 10 regioni. 
Si riporta di seguito l’elenco (in ordine di stand) dei progetti selezionati per 
la finale e degli invitati dall’estero con nome e cognome degli autori, anno di 
nascita, titolo del lavoro, scuola frequentata.

1. Davide Della Giustina (1999), Michele Drigo (1998), Federico Fort (1998) 
 ALE OVEN - Il nebulizzatore per forni a microonde

 ISIS ‘A. Malignani’, Udine

2. Alessandro Bruno (1999), Roberto Leone (1999), Gabriele Mariello (2003)
 A passo ... di lumaca! Utilizzo di un antimicrobico  

naturale per il miglioramento della shelf-life 
di prodotti di IV gamma

 Liceo Scientifico ‘Q. Ennio’, Gallipoli, Lecce

3. Federico Favaro (1998), Stefano Nuzzo (1998), Matteo Pirazzini (1998)
 Sperimentazione di un sistema on-line per studiare  

la crescita di una colonia di batteri, analizzata  
anche in vitro

 Liceo Scientifico ‘G. Ricci Curbastro’, Lugo, Ravenna

4. Marco Battisti (1999), Alessandro Gaburro (1999), Elia Gambarin (1999)
 AE Space Herbs: il Futuro in Aeroponica

 ITI ‘E. Fermi’, Mantova

5. Sara Binello (1999), Marco Peletta (1999), Alberto Todeschino (1999)
 Il blu di Prussia: un alleato contro la radioattività  

e l’inquinamento ambientale
 ITI ‘A. Sobrero’, Casale Monferrato, Alessandria

6. Ennur Zen Vukovic (2003)
 Strong food: un nuovo integratore alimentare, e non solo

 Liceo scientifico ‘L. Mossa’, Olbia, Sassari

7. Federico Calì (1999), Santo Chiarenza (1999)
 Aglio, olio e peperoncino. Capsaicina e allicina  

per la difesa delle piante e dell’ambiente
 ITI ‘Cannizzaro’, Catania

8. Renan Monteiro Silva (1999)
 L’acido folico in gravidanza come metodo di profilassi 

contro la sindrome congenita da Zika
 Escola Estadual de Ensino Médio, Caxias do Sul (Brasile)

9. Fabio Fois (1999), Fabrizio Gadau (1999)
 Sintesi e applicazione “green” di nanoparticelle di rame

 ITI ‘G.M. Angioy’, Sassari
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10. Giorgia Ladislao (1998)
 Protesi robotiche: nuove frontiere. Costi sempre più bassi, 

per una diffusione globale
 Liceo Scientifico Statale “Leonardo Cocito”, Alba, Cuneo 

11. Giorgia Banderali (1998)
 Nanocatalizzatore d’argento

 IIS ‘L. Cobianchi’, Verbania

12. Luca Fosci (1998), Enrico Soatin (1998), Simone Solaroli (1998)
 MindWave: controllo del movimento col pensiero   

 ITTS ‘Belluzzi-Da Vinci’, Rimini

13. Gloria Cascio (1998), Romina Paolucci (1998), Elena Sparaciari (1998)
 Curcumina: la molecola che cattura i metalli pesanti

 IIS ‘Galilei’, Jesi, Ancona

14. Marco Arcangeli (1998), Lisa Cingolani (1998), Arianna Silvestri (1998)
 Molecole sensibili agli inquinanti gassosi nei licheni

 IIS ‘Galilei’, Jesi, Ancona

15. Mattia Borgna (1998), Andrea Domenico Mourglia (1998),  
Filippo Pairotti  (1998)

 CardioID: dimmi come batte il tuo cuore e ti dirò chi sei!
 Istituto Internazionale ‘E. Agnelli’, Torino

16. Anna Giancontieri (1998)
 Un kit di analisi in cucina: determinazione veloce  

di fattori antinutrizionali
 Liceo classico ‘C. Beccaria’, Milano

17. Federico Gualdi (1998), Roberto Lucchisani (1998), Nicholas Silvestri (1998)
 Optical Wheelchair. Move a wheelchair in the blink  

of an eye
 ITTS ‘O. Belluzzi - L. da Vinci’, Rimini

18. Guadalupe Yasmin González González (1994), 
 Yennifer Marcela Arellano Cárcamo (1994)
 Esigenze termiche delle lucertole Abronia taeniata,  

A. graminea e Barisia imbricata in cattività come base  
per la creazione di un AMU e come strategia  
per promuovere attività produttive

 Instituto Tecnológico Superior de Zacapoaztla, Puebla (Messico)

19. Diego Dado (2001), Federico Jacopo Catalano (1999),  
Alessandro Nuccio (1999)

 Realizzazione di una stazione meteorologica  
per il monitoraggio delle acque lagunari nella zona  
costiera di Marsala

 IS ‘Giovanni XXIII – Cosentino’, Marsala, Trapani

20. Claudio Mollica (1998)
 Camera a nebbia per la visualizzazione di particelle 

elementari e raggi cosmici
 Istituto ‘E. Balducci’, Pontassieve, Firenze



7

I 
G
io

v
a
n
i 
e 

le
 S

ci
en

ze
 2

0
17

21. Federico Gambedotti (1999), Lorenzo Ugoccioni (2000) 
iBreathe: studio delle relazioni e interazioni tra condizioni 
climatiche e inquinamento atmosferico

 Liceo Scientifico Statale ‘G. Ferraris’, Torino

22. Thibault Colin (1998), Jonathan Junné (1998)
 Chryzodes: dall’elementare al rivoluzionario

 Collège Saint-Michel, Bruxelles (Belgio)

23. Emilio Domenico Napolitano (1997), Mattia Simeone (2000)
 MonkeyDuino. Ovvero l’evoluzione delle piattaforme 

open-source
 ITIGB ‘Bosco Lucarelli’, Benevento

24. Eros Pegolo (1998)
 Mini-incubatore per la potabilità delle acque
 ISIS ‘A. Malignani’, Udine

25. Lucio Passerini (1998)
 Dalle Ande agli Appennini ... Quinoa a km 0

 Istituto Tecnologico Statale di Istruzione Superiore Agraria ‘G. Raineri’, Piacenza

26. Pim Klaassen (2000), Thom Moree (2000), Jeanine Krijger (2001)
 Idrogeno

 Calvijn College Goes, Goes (Olanda)

27. Martina Boarino (1998), Francesco Gardini (1997)
 Nanozimi: particelle inorganiche che imitano gli enzimi

 IS ‘A. Sobrero’,  Casale Monferrato, Alessandria

28. Enrico Stroili (1998)
 Doping e rischi per la salute

 ISIS ‘Magrini Marchetti’, Gemona del Friuli, Udine

29. Alessia Ceresoli (1998), Matteo Pianta (1998), Vittorio Poppe (1998)
 DAD-Drop After Drop. Un dispositivo per controllare  

i consumi di acqua e metano di una doccia
 Liceo Scientifico ‘G. Gandini’, Lodi

30. Mattia Strocchi (1998)
 Orion: Esoscheletro a controllo muscolare

 ITIS ‘Nullo Baldini’, Ravenna

31. Valentino Zuliani (1998), Alessandro Sechi (1998), Federico Scioni(1998) 
A.R.T.S. (Auto Rescue Tracheotomy System)

 ITIS ‘M. Giua’, Cagliari



        

I PRINCIPALI PREMI DEL 2017

L’iniziativa “I giovani e le scienze 2017” è la selezione italiana per il 29° concorso 
dell’Unione europea dei giovani scienziati, la più importante manifestazione 
per gli studenti dai 14 ai 20 anni promossa dalle istituzioni comunitarie (Con-
siglio, Parlamento e Commissione) con il sostegno degli Stati membri.

La Fast utilizza tale opportunità anche per scegliere o accreditare i partecipanti ai 
più prestigiosi incontri internazionali degli studenti eccellenti. Dunque si rin-
nova, anche nel 2017, la sfida tra i futuri Archimede. Molti giovani parteci-
panti, le speranze della ricerca, ricevono prestigiosi riconoscimenti. Di seguito 
si riportano quelli più interessanti del 2017:

A. Partecipazione ad eventi internazionali
• 29° EUCYS, concorso dell’Unione europea per i giovani scienziati (http://

eucys2017.eu), con premi fino a € 7.000 e soggiorni studio, Tallinn (Estonia), 
22-27 settembre 2017

B. Accreditamento ad eventi internazionali
Comprensivi anche dei premi
. Aica al miglior progetto relativo alle tecnologie dell’informazione
. Aim al miglior progetto sui materiali
. Sci al miglior progetto in chimica

• ISEF 2017, fiera internazionale della scienza e dell’ingegneria
 (www.societyforscience.org), Los Angeles (Usa), 13-19 maggio 2017;
• GENIUS, olimpiade sulle questioni ambientali globali
 (www.geniusolympiad.org) , Oswego (NY – Usa), 12-17 giugno 2017;
• 59° LIYSF, forum internazionale giovanile della scienza 
 (www.liysf.org.uk), Londra (Gran Bretagna), 26 luglio–9 agosto 2017;
• 12a ESI, esposizione scientifica internazionale di Milset 
 (http://www.milset.org), Fortaleza (Brasile), 6-12 agosto 2017;
• 21° SIWI, premio internazionale dell’acqua per i giovani, con un riconosci-

mento di $ 15.000 (www.siwi.org), Stoccolma (Svezia), 26-31 agosto 2017;
• 8a INESPO, olimpiade internazionale dell’ambiente e della sostenibilità 

(www.inespo.org), Amsterdam (Olanda), settembre 2017;  
• 31a Mostratec, fiera internazionale della tecnologia 
 (www.mostratec.com.br), Novo Hamburgo (Brasile), 23-28 ottobre 2017;  
• Expo Sciences Messico, dicembre 2017;
• TISF, fiera scientifica internazionale di Taiwan (www.ntsc.gov.tw), 

febbraio 2018;
• Expo Science Belgio, aprile 2018.
• Visita al Parlamento Europeo, Strasburgo, 4-6 luglio 2017
• 11a ISWEEEP, olimpiade di ambiente, energia, ingegneria
 (www.isweeep.org), Houston (Usa), maggio 2018;
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PROGRAMMA PRELIMINARE
  Sabato 25 marzo
 9.00-13.30 Arrivo dei finalisti a Milano e allestimento degli stand
12.00-13.30 Pranzo snack, ristorante Cavour, Fast
 13.30 Presentazione e apertura della manifestazione
14.00-17.00 Interviste della giuria
18.00-19.30 Conferenza scientifica: 
  Prevedere per prevenire: il legame tra meteorologia  
  e sicurezza del territorio
  Serena Giacomin, Centro Epson Meteo
14.00-19.00 Esposizione aperta al pubblico
 19.30 Sapori d’Italia: cena con prodotti tipici portati dai finalisti  
  dalle varie regioni, ristorante Cavour, Fast
 21.00 Rientro in albergo

  Domenica 26 marzo
 9.00-13.00 Tempo libero per visitare Milano
13.30-14.30 Pranzo in Fast, ristorante Cavour
15.00-16.30 Conferenza scientifica: 
  Le bufale nella scienza: come vengono create 
  e come si scoprono
  Giulio Grignaschi - Istituto Mario Negri
15.00-19.00 Esposizione aperta al pubblico
 18.45 Consegna dei certificati di partecipazione ai finalisti, Fast
 19.00 “Vota lo stand”, Fast
 19.30 Cena meneghina, ristorante Cavour, Fast
 21.00 Rientro in albergo

  Lunedì 27 marzo
 9.00-13.00 Esposizione aperta al pubblico
 10.30 Registrazione dei partecipanti alla cerimonia di premiazione
 11.00 Cerimonia per la premiazione dei migliori progetti
  Coordinano:
  . Roberto Cusolito, presidente Fast
  . Alberto Pieri, segretario generale Fast
  Hanno confermato la partecipazione:
  . Domenico Albanese, presidente Sci Lombardia
  . Carlo Mapelli, presidente Aim-Associazione italiana  
   di metallurgia
  . Bruno Marasà, direttore Ufficio d’informazione a Milano  
   del Parlamento europeo
  . Andrea Mariani, direttore comunicazione 
   Xylem Water Solutions
  . Simran Mohnani, Liysf, London international youth  
   science forum, Londra
  . Roberto Negrini, presidente Foist
  . Stefano Salvetti, Salvetti Foundation
  . Claudia Sorlini, Università di Milano
  . Carlo Tiberti, Aica-Associazione italiana di informatica
 13.00 Per i finalisti: pranzo, ristorante Cavour, Fast
  Per gli ospiti: cocktail offerto dal presidente della Fast
 14.00 Smontaggio stand e ritorno a casa dei finalisti
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Alfiere della Repubblica nominato dal presidente Sergio Mattarella

Primo premio 
Eucys 2016 a Bruxelles

Premio d’onore partecipazione a LIYSF 2017 
ricevuto sempre in ambito EUCYS 2016
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GIURIA 2017

Roberto CUSOLITO, presidente Fast, Italcert, Milano - presidente Giuria

Paola AGOSTINI, Università Milano Bicocca, Milano

Francesca BARBERO, Università degli studi, Torino

Daniela BASSO, Università Milano Bicocca, Milano

Marco CALLARI, ShadApps, Milano

Chiara CECCHI, European Research Media Center

Olga CHITOTTI, Fast Ambiente Academy, Milano

Assunta CROCE, IFOM, Milano

Lucrezia DEL GESSO, Tecnimont, Milano

Alberto DIASPRO, IIT, Genova

Ahmed ESSAM ALY, EHA, Bruxelles

Claudio EVANGELISTI, Cnr, Milano

Camilla FACHERIS, H2It, Milano

Cesare FURLANELLO, FBK, Trento

Giuseppe JURMAN, FBK, Trento

Luca LIETTI, Politecnico di Milano, Milano

Daniele MACUGLIA, Università di Chicago, Usa

Marco MIGLIAVACCA, H2It, Milano

Maria Luisa OPPIZZI, CusMiBio, Milano

Cristofer PEZZETTA, Cambridge University, Regno Unito

Anna Chiara PIRONA, German Cancer Research Center (DKFZ), 
 Heidelberg, Germania

Fabrizio ROSSI, CEA, Parigi

Stefano ROSSINI, Gruppo Eni, San Donato Milanese

Jenny SASSONE, Vita-Salute San Raffaele University, Milano

Efisio SOLAZZO, CCR Ispra, Varese

Claudia SORLINI, Università degli Studi, Milano

Giorgio TAGLIABUE, Esperto, Fast, Milano

Vittorio TAURO, Ab.Acus, Milano

Carlo TIBERTI, Aica, Milano 

Thomas VACCARI, IFOM, Milano

Davide VENTURELLI, Ames Research Center della NASA, Moffett Field, 
 California, Usa

Silvia VICENZI, Evolutionary Biology Center, Uppsala, Svezia

Michele VIDONI, Liebherr-Aerospace, Germania

Carlo Giorgio VISCONTI, Politecnico di Milano, Milano



        

CRITERI PER LA VALUTAZIONE E PUNTEGGI
(totale 100 punti)
 
1 - Problematiche della ricerca (10 punti)

. obiettivi chiari

. contributi del progetto nel settore specifico

. dimostrazione dell’utilizzo del metodo scientifico

2 - Progettazione e metodologia (15 punti)
. progetto ben organizzato anche nella metodologia di raccolta dati
. variabili definite e controllate, corrette e complete 

3 - Esecuzione: raccolta dati, analisi ed interpretazione (20 punti) 
. raccolta dati sistemica (completa) e loro analisi 
. riproducibilità dei risultati 
. corretta applicazione di metodi statistici e matematici 
. i dati raccolti devono essere sufficienti per la loro interpretazione e per le 
conclusioni

4 - Creatività (20 punti)
. un progetto è creativo se dimostra immaginazione ed inventiva, fornendo 
diverse prospettive per nuove alternative e possibili utilizzi

. i progetti devono avere creatività in uno o più dei punti indicati sopra

5 - Presentazione (35 punti)
a. Poster (10 punti)
. organizzazione logica 
. chiarezza dei grafici e delle legende
. citazione della documentazione di sostegno 

b. Intervista (25 punti)
. chiara, concisa, con risposte alle domande ponderate (cioè di cui si è con-
vinti e che si possono spiegare) 

. comprensione della base scientifica del progetto

. comprensione dell’interpretazione e anche dei limiti dei risultati e delle 
conclusioni 

. grado di indipendenza nella progettazione (vedi Nota)

. riconoscimento del potenziale impatto del progetto nella scienza, nella 
società e nell’economia

. qualità delle idee per ulteriori ricerche ( idee non banali)

. contributi e comprensione del progetto da parte di tutti per i lavori di 
gruppo.

Nota
Se il progetto è stato supportato da esterni (industria, università, enti di ricer-

ca,…) i giudici valutano il grado di indipendenza dei candidati nella condu-
zione del lavoro.

Se il progetto è stato realizzato a scuola, i giudici tengono conto degli eventuali 
consigli di professori o dei supporti di tutor ricevuti dagli studenti.
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2
A passo ... di lumaca! Utilizzo di un antimicrobico naturale 
per il miglioramento della shelf-life di prodotti di IV gamma
Alessandro Bruno (1999), Roberto Leone (1999), Gabriele Mariello (2003)
Liceo Scientifico ‘Q. Ennio’, Gallipoli, Lecce

Negli ultimi anni la consapevolezza che un sano stile di vita deve prevedere una dieta ca-
ratterizzata dall’assunzione di una maggiore quantità di frutta e verdura è indubbiamente 
aumentata. Gli attuali ritmi di vita, a dir poco frenetici, motivano un maggior utilizzo di 
prodotti offerti in porzioni, utilizzabili in modo facile e veloce, senza penalizzare l’aspetto 
qualitativo e sensoriale della frutta e della verdura fresche: i cosiddetti prodotti alimentari 
di IV gamma. Questi, tuttavia, sono più deperibili poiché il taglio ne aumenta notevolmente 
la sensibilità alle alterazioni microbiche.

Alessandro, Gabriele e Roberto pensano ad un edible coating, un rivestimento commestibile 
con proprietà antimicrobiche che possa rendere più sicuro il loro consumo, preservare le 
proprietà organolettiche e aumentare i tempi di conservazione. Per la realizzazione del 
biofilm edibile utilizzano la bava di Helix aperta, chiocciola allevata nel Sud-Salento, dopo 
averne verificato le proprietà antibatteriche. Quindi, estraggono manualmente la bava, la 
sanificano, trattano diversi campioni, analizzando vari parametri come il calo di peso, il de-
terioramento visivo e la carica batterica superficiale. Con l’intento di ottimizzare l’efficacia 
dell’edible coating, addizionano la bava a soluzioni contenenti alginato di Sodio, gel di Aloe 
vera, e anche oli essenziali. Arrivano così a dimostrare che l’aggiunta di piccolissime quan-
tità dei metaboliti naturali presenti nella bava di Helix aperta riduce notevolmente il tasso 
di crescita di microrganismi specifici e porta significativi vantaggi nella conservazione de-
gli alimenti permettendo di migliorarne la shelf-life, senza apportare alcuna alterazione in 
termini di colore, gusto ed odore.

ALE OVEN - Il nebulizzatore per forni a microonde
Davide Della Giustina (1999), Michele Drigo (1998), Federico Fort (1998) 
ISIS ‘A. Malignani’, Udine

Le diverse tipologie di cottura rendono gli alimenti più adatti al consumo, ma spesso pro-
vocano trasformazioni chimico-fisiche e organolettiche dei principi nutritivi che, a volte, 
possono essere dannose per l’organismo. Il progetto propone un dispositivo, ALE OVEN, che 
implementa i forni a microonde e che è in grado di nebulizzare sui cibi miscugli di essenze 
e piccole quantità di olio d’oliva, al fine di ridurre la quantità di grassi saturi, insaporire i 
cibi migliorandone l’appetibilità e ottimizzarne la conservazione e l’attività antimicrobica.

ALE OVEN utilizza un sistema di pompe per spingere le miscele di oli all’interno di una camera 
dove la pressione permette la loro nebulizzazione sul cibo. Tutto questo è controllato da 
una scheda Arduino con cui l’utente può interagire attraverso un display, scegliendo il tipo 
e la quantità di essenze e di olio da nebulizzare.

Per raggiungere questo obiettivo è stato necessario verificare se i composti oleosi si modi-
ficavano dopo l’esposizione alle microonde. Per ogni essenza è stata fatta un’analisi ga-
scromatografica prima e dopo l’esposizione alle microonde ed è stata verificata l’assoluta 
assenza di sostanze tossiche. Le analisi condotte sull’olio d’oliva hanno invece rivelato che 
il livello di acidità (cioè la quantità di acidi grassi insaturi liberi) in seguito all’azione delle 
microonde rimane invariato, mentre il grado di irrancidimento stranamente diminuisce.

Pertanto, l’obiettivo di rendere più salutari i cibi è garantito sia dalle proprietà benefiche delle 
essenze, sia dalla diminuzione del grado di irrancidimento dell’olio d’oliva. Il nostro dispo-
sitivo può quindi essere utilizzato come valido sostituto rispetto ad altri metodi di cottura.
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AE Space Herbs: il Futuro in Aeroponica

Marco Battisti (1999), Alessandro Gaburro (1999), Elia Gambarin (1999)
ITI ‘E. Fermi’, Mantova

La costante diminuzione delle risorse idriche, dei terreni coltivabili e l’eccessivo utilizzo di 
fertilizzanti sono problematiche che pongono una sfida, che Alessandro, Elia e Marco con-
tano di vincere unendo risparmio idrico ed energetico con un’innovazione tecnica. Pro-
pongono un prototipo che sfrutta energie rinnovabili e si ispira contemporaneamente alle 
coltivazioni verticali e all’aeroponica, ottimizzando i due sistemi.

L’aeroponica è un metodo di coltivazione che fornisce alle radici delle piante un nebulizzato 
di acqua e sostanze nutritive. I principali vantaggi sono: la riduzione del 90% di acqua 
rispetto alle coltivazioni tradizionali; il mancato utilizzo di terreno, che limita l’impiego di 
erbicidi e pesticidi nocivi per l’organismo; la velocità di crescita delle specie; il consistente 
contibuto ai fabbisogni alimentari delle popolazioni ancora oggi in difficoltà.

Il prototipo si sviluppa attraverso una torre iperbolica, scelta per la sua resistenza agli sforzi, 
avvolta da una tubazione che collega due serbatoi. Uno posto alla base del modulo con 
lo scopo di trasformare il liquido in nebulizzato. Una ventola permette di iniettarlo nella 
tubazione fino al raggiungimento dell’altra tanica in cima, che ha il compito di riconvertire 
il nebulizzato in liquido per poi essere nuovamente trasferito nel serbatoio principale.

Le ricerche condotte e i test effettuati sembrano dare risultati incoraggianti per poter mi-
gliorare in futuro quella che potrebbe essere un’idea innovativa capace di migliorare il 
concetto di agricoltura salvaguardando la salute dell’uomo.

Sperimentazione di un sistema on-line per studiare la crescita 
di una colonia di batteri, analizzata anche in vitro

Federico Favaro (1998), Stefano Nuzzo (1998), Matteo Pirazzini (1998)
Liceo Scientifico ‘G. Ricci Curbastro’, Lugo, Ravenna

L’obiettivo del lavoro è spiegare attraverso un modello matematico la crescita nel tempo di 
una colonia di batteri Escherichia coli. I tre studenti cercano di dimostrare la possibilità di 
studiare alcuni fenomeni naturali utilizzando formule e calcoli matematici. L’esperimento 
dimostra come il modello esponenziale sia il più adatto per rappresentare l’andamento 
dello sviluppo della colonia. Per portare a termine la loro tesi Federico, Matteo e Stefano 
utilizzano due metodi in laboratorio. 

Nel primo esperimento misurano manualmente la variazione della concentrazione dei batteri 
al variare del tempo, utilizzando lo spettrofotometro, uno strumento che rivela la torbidità 
della sostanza (quindi la quantità di batteri presenti nella soluzione). Invece, nel secondo, 
fanno rilevamenti indiretti attraverso un sistema on-line per misurare in maniera conti-
nua e non invasiva la variazione della popolazione batterica all’interno della provetta. Nel 
secondo caso utilizzano un dispositivo di supporto per facilitare la rilevazione dei dati. 
Entrambi gli studi dimostrano la veridicità dell’ipotesi: lo sviluppo di una colonia di batteri 
nel tempo avviene effettivamente seguendo un modello esponenziale.
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Il blu di Prussia: un alleato contro la radioattività  
e l’inquinamento ambientale
Sara Binello (1999), Marco Peletta (1999), Alberto Todeschino (1999)
ITI ‘A. Sobrero’, Casale Monferrato, Alessandria

Nell’attuale situazione geopolitica mondiale, il problema causato dall’utilizzo di armi chimi-
che è più che mai attuale: diventa determinante, così, il ruolo dei decontaminanti. I giovani 
del Sobrero si soffermano sulle capacità che il blu di Prussia ha in questo contesto, quale 
decontaminante dell’isotopo cesio 137, un pigmento utilizzato in campo tessile.

Il progetto vuole ottimizzare delle metodologie sintetiche per l’ottenimento del blu di Prussia 
che garantiscano tempi brevi, buone rese e basso costo di sintesi. Il prodotto sintetizza-
to viene confrontato con il composto impiegato attualmente dalle forze armate nei casi 
di contaminazione radioattiva. Esso presenta non solo buona efficacia nell’assorbimento 
del Cs+ confrontabile con quello di impiego commerciale a distanza di 24h; ma anche 
cinetiche di uptake sensibilmente superiori.  Il confronto tra i due sistemi appare molto 
promettente e decisamente migliorativo sia per quanto riguarda la capacità di captazione 
del materiale radioattivo, sia per la successiva espulsione, dato importante al fine di limi-
tare o evitare le conseguenze della contaminazione. I risultati interessanti spingono Sara, 
Alberto e Marco a proseguire la ricerca sperimentando per la prima volta l’attività del blu 
di Prussia come decontaminante per il piombo (II) nell’acqua, ottenendo eccellenti risultati 
preliminari: si è registrata un’eliminazione del 50% circa di metallo pesante dal campione 
preso in esame.

Il sistema apre la strada ad un utilizzo futuro rendendo il prodotto funzionale sia in ambito 
farmaceutico che ambientale.

Strong food: un nuovo integratore alimentare, e non solo
Ennur Zen Vukovic (2003)
Liceo scientifico ‘L. Mossa’, Olbia, Sassari

Lo scopo della giovane è introdurre un integratore alimentare in grado di preparare l’or-
ganismo ai maggiori stress con l’inizio dell’anno scolastico e quindi evitare di contrarre 
malattie come raffreddore o influenza e poi anche contribuire a un’alimentazione sana 
ed equilibrata, magari aiutando a perdere peso. Un’eccessiva massa corporea predispone, 
infatti, all’insorgenza di malattie cardiovascolari e tumori.

Gli ingredienti utilizzati sono il germe di grano, l’aglio, le noci, i limoni (inclusa la scorza) e 
il miele; ciascuno di essi è ricco di proprietà nutritive particolari come quella antibiotica 
dell’aglio, quella antiossidante dei polifenoli delle noci e del miele, il ricco contenuto di 
acidi grassi ω-3 e ω-6 del germe di grano, e la vitamina C e i flavonoidi del limone. Tale 
combinazione risulta economica, semplice, dal sapore gradevole e di facile conservazione 
in frigorifero.

Ci sono le prove! 25 volontari maggiorenni assumono lo Strong Food per un massimo di 3 
mesi; compilano un questionario sugli effetti ottenuti. Nel 100% dei casi c’è una riduzione 
dell’appetito con maggiore energia, nonostante non ci sia bisogno di mangiare altro. Il 
68% ottiene migliori prestazioni nello sport. Nessuno contrae qualche malattia stagionale 
tra settembre e dicembre 2016. 21 soggetti segnalano la riduzione del peso corporeo di 3,6 
kg in media. La soddisfazione generale è del 9,5/10.

Lo Strong Food potrebbe essere un nuovo tipo di integratore alimentare, che può servire sia 
in ambito esclusivamente alimentare, sia come coadiuvante nella perdita di peso o anche 
come rinforzante del sistema immunitario.
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Aglio, olio e peperoncino. Capsaicina e allicina  
per la difesa delle piante e dell’ambiente
Federico Calì (1999), Santo Chiarenza (1999)
ITI ‘Cannizzaro’, Catania

Con l’aumento dei fabbisogni, l’uomo abbandona sempre più quelle che nell’agricoltura sono 
delle priorità: la biodiversità e la genuinità del prodotto, il benessere del consumatore e la 
qualità dell’ambiente. Gli antiparassitari utilizzati in agricoltura sono una delle principali 
cause di inquinamento di terra e acqua, oltre che degli alimenti dei quali ci nutriamo.

Esperti del settore, da tempo, denunciano come gli insetticidi chimici siano responsabili di 
una contaminazione generalizzata del territorio con effetti negativi su ecosistemi e salute 
umana e propongono di rivedere i Protocolli che permettono l’immissione sul mercato 
di molti prodotti chimici che rimangono a lungo nell’ambiente causando alterazioni. Gli 
allievi del Cannizzaro prendono in esame tutti quegli insetticidi utilizzabili nell’orto o nel 
giardino, senza rischio per la salute e per l’ambiente.  La proposta è quella di cambiare 
la rotta autodistruttiva intrapresa dall’umanità scegliendo per l’alimentazione prodotti 
derivanti da coltivazioni sostenibili e realizzando insetticidi ecocompatibili, partendo da 
sostanze naturali quali il peperoncino e l’aglio. Gli allievi estraggono l’allicina dall’aglio e 
la capsaicina dal peperoncino.  L’allicina, potente antibiotico e antifungino, ha un’azione 
repellente nei confronti di acari, cocciniglie, pidocchi, afidi e tignole. La capsaicina svolge 
soprattutto un potente effetto deterrente nei confronti degli afidi. L’aglio, inoltre, possiede 
riconosciute qualità antibatteriche e si dimostra efficace nel rallentare malattie come la 
peronospora, oltre a combattere, se distribuito nel terreno, alcuni tipi di nematodi.

8
L’acido folico in gravidanza come metodo di profilassi  
contro la sindrome congenita da Zika
Renan Monteiro Silva (1999)
Escola Estadual de Ensino Médio, Caxias do Sul (Brasile)

Nel 2015, i brasiliani hanno familiarizzato con il termine microcefalia a seguito dell’epide-
mia da virus Zika. Ma la malattia è soltanto uno dei quadri clinici che formano la Sindrome 
congenita di tale virus, una serie di morbilità senza metodi efficaci di prevenzione. Ana-
lizzando la letteratura medica, si è riscontrato come possibile risorsa un nutriente racco-
mandato per le donne incinte che evita la scarsa formazione neurologica nei feti: l’acido 
folico. Nonostante ciò, non c’è uno studio che associ l’utilizzo del folato e la prevenzione 
di danni causati da Zika. 

L’obiettivo dello studio è stabilire una relazione tra l’uso di acido folico come metodo di profi-
lassi e il danno neurologico causato dal virus attraverso la ricerca qualitativa e bibliografi-
ca basata sull’analisi di casi-studio di neonati affetti. Nel corso della ricerca si dimostra che 
l’acido folico può essere una misura preventiva quando utilizzato durante la gravidanza, 
poiché il suo metabolismo è legato alla corretta chiusura del tubo neurale, una struttura 
primordiale nella formazione del sistema nervoso. L’acido folico stimola lo sviluppo del 
tubo neurale, dal momento che è la fonte di carbonio per la sintesi dei nucleotidi, un aspet-
to indispensabile di sviluppo fetale. L’importanza  del lavoro sta nel rilevare una soluzione 
efficiente e a basso costo, e in cambio stimola la realizzazione di un programma prenatale, 
indispensabile a preservare la salute della madre e del bambino, che purtroppo non riceve 
sufficiente attenzione in Brasile.
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Sintesi e applicazione “green” di nanoparticelle di rame

Fabio Fois (1999), Fabrizio Gadau (1999)
ITI ‘G. M. Angioy’, Sassari 

Il progetto si basa sull’idea di realizzare una sintesi green di nanoparticelle di rame e appli-
carle come inchiostro conduttivo capace di condurre energia a sufficienza per poter far 
funzionare un mini circuito. Per la sintesi green Fabio e Fabrizio si concentrano sui metodi 
basati sull’utilizzo di infusi di piante contenenti vitamina C; in particolare utilizzano un 
infuso di foglie di alloro in acqua deionizzata.

Viene aggiunto del solfato rameico pentaidrato all’infuso; si osserva la variazione della co-
lorazione della soluzione inizialmente giallo/verde che diventa rosso scura indicando la 
formazione delle nanoparticelle di rame.

La reazione viene monitorata utilizzando la spettrofotometria UV-Visibile mentre per la ca-
ratterizzazione delle nanoparticelle, il Nanosizer consente di evidenziare le dimensioni. La 
tecnica utilizzata è un metodo rapido, semplice ed efficace per ottenere delle nanoparti-
celle di rame.

Proseguendo nello sviluppo del progetto, gli studenti dell’Angioy si concentrano sull’ elabo-
razione della reazione sino ad ottenere una polvere di rame che, dispersa per formare un 
inchiostro, viene applicata su un supporto cartaceo e collegata ad un circuito. Il risultato 
ottenuto consente di ottenere un passaggio di corrente di intensità non molto elevata se 
confrontata con quella di inchiostri conduttivi presenti in commercio.

Quest’ultima parte del progetto è molto faticosa soprattutto per la particolarità delle caratte-
ristiche degli inchiostri conduttivi; ma ciò consente di poter realizzare un percorso com-
pleto dalla sintesi iniziale all’applicazione del prodotto ottenuto confermando gli obiettivi 
prefissati.

Protesi robotiche: nuove frontiere. Costi sempre più bassi, 
per una diffusione globale

Giorgia Ladislao (1998)
Liceo Scientifico Statale “Leonardo Cocito”, Alba, Cuneo  

La passione per il mondo di Arduino può trasformarsi in un messaggio: la tecnologia deve 
aiutare l’uomo invece di schiavizzarlo e deve essere alla portata di tutti. L’ispirazione viene 
da Asimov, lo scrittore conosciuto soprattutto per i suoi libri di fantascienza. Giorgia trova 
avvincente che i robot dei suoi racconti seguano le Tre Leggi della Robotica.

ll primo pensiero, ma forse sarebbe meglio dire algoritmo di una macchina, deve essere l’uomo. 
Le macchine possono affiancare l’uomo in azioni per lui rischiose o impossibili dal punto di 
vista fisico, ma mai sostituendo il lavoro intellettuale. Il loro utilizzo più strabiliante è nel 
campo di protesi ed esoscheletri.

Persone che pensano di non essere più in grado di svolgere le normali azioni quotidiane, hanno 
di nuovo la possibilità di farlo. Tali tecnologie esistono già, i costi sono però proibitivi.

Giorgia cerca di creare con componenti elettronici per la hobbistica, materiale di recupero e un 
po’ di inventiva, un braccio robotico low cost.
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Nanocatalizzatore d’argento
Giorgia Banderali (1998)
IIS ‘L. Cobianchi’, Verbania

Il progetto nasce dalla curiosità nei confronti del mondo delle nanoparticelle e dei nanomate-
riali e dalla loro ricaduta crescente nel nostro quotidiano, come la cosmetica, la medicina, 
l’elettronica.

Il progetto di Giorgia ha come fine la sintesi e lo studio delle proprietà catalitiche di nanoparti-
celle d’Argento nella reazione di ossidazione di doppi legami. Pur non essendo spesso uti-
lizzato per questa funzione, si presume che l’alta superficie specifica delle nanoparticelle 
aumenti le proprietà catalitiche dell’Argento.

La produzione di nanoparticelle d’Argento è effettuata per riduzione di ioni Argento. Le nano-
particelle ottenute sono miscelate al limonene, composto avente doppi legami, e disperse 
in soluzione acetonica. Sono poi trattate con ossigeno, a temperatura ambiente, o in al-
ternativa con acqua ossigenata, a temperatura circa di 60°C. La reazione è effettuata in 
presenza/assenza di nanoparticelle d’Argento.

I prodotti ottenuti caratterizzati mediante GC-FID, GC-MS. Le analisi consentono di affermare 
che la presenza di nanoparticelle d’Argento favorisce la conversione del limonene. La gio-
vane comprende che non è ancora completamente chiara la natura dei prodotti ottenuti, 
perciò ritiene necessario approfondire la questione cercando di standardizzare l’intero pro-
cesso, dalla sintesi delle nanoparticelle all’analisi dei prodotti.

MindWave: controllo del movimento col pensiero
Luca Fosci (1998), Enrico Soatin (1998), Simone Solaroli (1998)
ITTS ‘Belluzzi-Da Vinci’, Rimini

MindWave è un dispositivo che permette di distinguere ed eseguire comandi diversi sempli-
cemente con il pensiero. Il progetto nasce con l’obiettivo di aiutare persone con condizioni 

di limitata mobilità, per dare loro la possibilità di svolgere comuni attività (ad esempio 
spostarsi agevolmente o il controllo dei dispositivi elettrici ed elettronici).

Tutto ciò è realizzabile grazie ad un profondo studio delle onde cerebrali, che porta al riconosci-
mento di differenze tra le varie intenzioni, che si traducono in comandi.

Enrico, Luca e Simone ritengono che la vera grande innovazione di MindWave sia la sua ver-
satilità e la sua possibilità di trovare nuove applicazioni tra i più svariati ambiti, da quello 
medico a quello della sicurezza, fino ad arrivare al semplice uso personale.

In fondo, c’è un limite alla capacità di immaginare? No, per gli autori che ritengono la loro 
proposta semplice, economica, innovativa, con infiniti margini di crescita e di sviluppo. Può 
essere utilizzata da chiunque e non necessita di particolari conoscenze o capacità.
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Curcumina: la molecola che cattura i metalli pesanti

Gloria Cascio (1998), Romina Paolucci (1998), Elena Sparaciari (1998)
IIS ‘Galilei’, Jesi, Ancona

È noto che i metalli pesanti esercitano una certa tossicità nei confronti dell’organismo uma-
no. Si ritiene che alcune erbe e spezie, quali coriandolo, curcuma, clorella, aglio siano in 
grado di catturarli. Lo scopo della ricerca è valutare la capacità legante della curcumina, il 
principio attivo della curcuma, per lo ione rame (Cu2+); ovvero il fatto che sia in grado di 
sequestrare e fissare lo ione metallico. Per questo si misura il loro rapporto di combinazio-
ne: cioè il modo e le quantità con cui si uniscono.

La curcumina è un solido cristallino di color giallo–arancio intenso, poco solubile in acqua ma 
solubile in etanolo anidro ed acetone. Il colore della sua soluzione in etanolo è giallo con 
fluorescenza verde; vira al rosso intenso per aggiunta di acido solforico concentrato. 

Essa viene estratta dalla curcuma essiccata in polvere, biologica, con acetone a temperatura 
ambiente e purificata per mezzo della cromatografia su colonna. È stato scelto lo ione 
rame come esemplare di metallo, perché un suo composto (il cloruro) è facilmente solubile 
in etanolo anidro, solvente usato per gli esperimenti.

I risultati sperimentali indicano che sono possibili più rapporti di combinazione tra curcumi-
na e ione rame, ovvero più modi di combinarsi per formare altrettanti composti, alcuni 
dei quali sono più stabili e più facili da ottenere di altri. In letteratura si afferma che la 
curcuma o turmeric, (Curcuma Longa) ha proprietà anti–età, anti–cancro, anti-Alzheimer, 
antiossidante ed altre.

Molecole sensibili agli inquinanti gassosi nei licheni
Marco Arcangeli (1998), Lisa Cingolani (1998), Arianna Silvestri (1998)

IIS ‘Galilei’, Jesi, Ancona

Ilicheni sono organismi formati da un fungo e un’alga o un ciano-batterio; la maggior parte 
contiene alghe. Si trovano sugli alberi e su altre piante e in alcuni ecosistemi; sono divisi in 
tre gruppi morfologici: crostoso, foglioso, fruticoso. I composti principali dei licheni sono: 
aminoacidi, carotenoidi, vitamine e macromolecole come: polisaccaridi, proteine e amino–
glucidi. Essi sono molto sensibili all’inquinamento atmosferico e sono usati per monitorare 
la qualità dell’aria per mezzo dell’ Indice di Purezza dell’Aria (IPA).

La ricerca studia l’azione di due inquinanti gassosi alquanto aggressivi, ossidi di azoto (NOx) e 
di-ossido di zolfo (SO2), sui licheni e valuta la sensibilità di questi.

Si studiano i licheni, prima e dopo l’esposizione ai due gas, mediante spettroscopia infrarossa.
I licheni usati sono: Pseudevernia Furfuracea, Usnea Filipendula, Evernia Prunastri, provenienti 

dal monte Elmo, località Sesto, 2200 m, val Pusteria; Parmelia Tiliacea proveniente dalla 
foresta pluviale Australiana. Si possono considerare immuni dal contatto con inquinanti 
atmosferici.

I risultati sperimentali mostrano che entrambi gli inquinanti possono causare due possibili tipi 
di reazioni che coinvolgono proteine e amino–glucidi. Entrambi i tipi di reazione modifi-
cano irreversibilmente le suddette macromolecole. I risultati, inoltre, forniscono la ragio-
nevole prova di una maggiore sensibilità di questi licheni al SO2 piuttosto che agli NOx. Il 
metodo ideato potrebbe essere sviluppato proprio per valutare la sensibilità dei licheni agli 
inquinanti atmosferici.
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CardioID: dimmi come batte il tuo cuore e ti dirò chi sei!
Mattia Borgna (1998), Andrea Domenico Mourglia (1998),  
Filippo Pairotti (1998)
Istituto Internazionale ‘E. Agnelli’, Torino

Lo sviluppo delle tecnologie informatiche pervade ogni aspetto della vita umana. I dati rela-
tivi alla salute o quelli sulle condizioni economico-finanziarie delle persone sono ormai in-
terconnessi tramite la rete internet e devono essere protetti attraverso algoritmi criptogra-
fici che ne consentano lo scambio in modo sicuro. Perciò sono necessarie chiavi di accesso 
(password) difficilmente riproducibili e intrinsecamente legate all’identità del soggetto.

CardioID è un dispositivo capace di riconoscere l’identità di una persona attraverso l’analisi del 
segnale elettrocardiografico (ECG), ovvero il segnale elettrico generato dal cuore durante 
una contrazione. Il sistema consta di un amplificatore ECG, una scheda di acquisizione e 
trasmissione wireless ed un dispositivo mobile (Smartphone o Tablet). L’amplificatore ECG, 
per mezzo di elettrodi posti sui polsi, amplifica e preleva il segnale corrispondente alla 
prima derivazione cardiaca.

Il segnale, amplificato e privo di disturbi, viene digitalizzato e trasmesso ad uno Smartphone 
o Tablet tramite una scheda di acquisizione appositamente sviluppata. La trasmissione 
avviene tramite protocollo Bluetooth. L’applicazione su Smartphone memorizza il segnale 
ricevuto in un database e mediante un algoritmo per il riconoscimento biometrico, ricono-
sce la persona corrispondente mostrandone i dati sensibili (password di accesso ai servizi 
bancari, cartelle cliniche ecc.).

L’algoritmo di riconoscimento viene testato in ambiente Matlab e successivamente implemen-
tato in ambiente Android. Il sistema complessivo è verificato con successo analizzando 
21 segnali ECG acquisiti da 7 soggetti. CardioID nasce dalla passione di Andrea, Filippo 
e Mattia per la bioingegneria ed in particolare per i segnali elettrofisiologici come quello 
elettrocardiografico.

Un kit di analisi in cucina: determinazione veloce  
di fattori antinutrizionali
Anna Giancontieri (1998)
Liceo classico ‘C. Beccaria’, Milano

Piante e semi, compresi quelli che costituiscono le comuni fonti di alimenti vegetali, conten-
gono, oltre ai composti di rilevanza nutrizionale, anche molecole che, seppur necessarie 
alla pianta per la propria sopravvivenza nell’ambiente, costituiscono un potenziale pericolo 
per chi se ne ciba. Chiamati fattori antinutrizionali (Antinutritional Factors, o ANF), essi 
interferiscono con l’assorbimento di alimenti da parte del nostro corpo. I semi delle piante 
leguminose, ad esempio, sono una fonte importante di proteine e, tra questi, la soia è uno 
dei più ricchi. Molteplici, tuttavia, sono anche i fattori antinutrizionali presenti in questo 
legume, che ne possono sconsigliare o limitare il consumo nella dieta.

Perciò Anna si chiede se sia possibile per il consumatore orientare le scelte in modo da pre-
diligere alimenti che, oltre le mere caratteristiche nutrizionali comunemente dichiarate, 
contengano ANF al più basso livello possibile. L’intenzione del progetto, quindi, è proporre 
un metodo di analisi veloce, semplice ed economico e facilmente interpretabile. La me-
todologia utilizzata risulta altamente riproducibile e dunque accessibile anche a livello 
non universitario o professionale. La “semplificazione” (ma non “banalizzazione”) permette 
anche di avvicinare alla realtà scientifica strati più ampi della società, partendo da un 
argomento di carattere comune e quotidiano come quello alimentare.
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Esigenze termiche delle lucertole Abronia taeniata,  
A. graminea e Barisia imbricata in cattività come base  

per la creazione di un AMU e come strategia  
per promuovere attività produttive

Guadalupe Yasmin González González (1994),  
Yennifer Marcela Arellano Cárcamo (1994)

Instituto Tecnológico Superior de Zacapoaztla, Puebla (Messico)

La perdita di biodiversità dovrebbe essere considerata un segnale di crisi ambientale che può 
anche compromettere le attività umane. La diminuzione del numero di specie animali è 
dovuta principalmente alla frammentazione degli habitat e al cambiamento climatico. Tale 
situazione sta colpendo l’erpetofauna del Messico, uno dei paesi con la più grande biodi-
versità al mondo, al primo posto nella variabilità dei rettili. In Messico, tra le varie specie 
di rettili endemici troviamo le lucertole Abronia graminea, A. taeniata e Barisia imbricata 
che appartengono alla famiglia delle Anguidae. Sono caratterizzate da una riproduzione 
vivipara e parte dell’area di distribuzione è il nord-est di Puebla.

In questa regione, la gente considera queste lucertole come “scorpioni” a causa della convin-
zione che, con i loro morsi, possono provocare malattie e/o morte alle persone e al bestia-
me. A seguito della conseguente distruzione da parte degli abitanti, il governo messicano 
ha deciso di migliorare le norme per la loro protezione.

Lo studio evidenzia l’importanza di queste specie innocue al fine di conservare il loro habitat 
e come strumento di sviluppo economico all’interno di zone povere (es. la città di Zaca-
poaxtla e dintorni) attraverso lo studio delle esigenze termiche di queste lucertole per 
poterle mantenere in cattività.

18

17
Optical Wheelchair. Move a wheelchair in the blink of an eye

Federico Gualdi (1998), Roberto Lucchisani (1998), Nicholas Silvestri (1998)
ITTS ‘O. Belluzzi - L. da Vinci’, Rimini

Lo scopo è favorire l’autonomia delle persone con disabilità; il progetto nasce da un’espe-
rienza reale: un amico degli autori a causa di un incidente stradale perde l’uso delle gambe. 
Ora utilizza una sedia a rotelle.

Avendo fissato l’intento di un costo contenuto, Federico, Nicholas e Roberto incominciano a 
cercare la soluzione migliore e più conveniente. Il sistema utilizza un controllo face&eye-
tracking per azionare il movimento meccanico ed elettrico del mezzo sul quale viene in-
stallato.

Per la produzione e la realizzazione del prototipo viene utilizzato Intel RealSense SR300 una 
telecamera di ultima generazione, la quale permette di capire la posizione della pupilla, 
espressioni facciali e spostamenti del viso in tempo reale. Un pc riceve dati dalla telecame-
ra e dopo averli elaborati li trasmette, tramite Bluetooth, al microcontrollore (nel caso in 
oggetto un Arduino Nano). Il microcontrollore gestisce l’azionamento dei motori in base ai 
dati ottenuti dal computer; tutto questo tramite il circuito elettronico (ponte H) che riesce 
ad azionare i due motori utilizzati sul sistema.

Il progetto non si riduce solo a muovere una sedia a rotelle: l’applicazione può essere trasferita 
anche su altri sistemi di controllo. Infatti, agendo sul verso di rotazione delle singole ruote, 
si riesce a guidare il mezzo in tutte le direzioni. 

Ma non è sufficiente! Il progetto vuole essere l’inizio dell’automazione applicata alle persone 
inabili a determinati movimenti. Questo sistema può essere applicato al controllo delle 
automazioni in diversi ambiti, tra i quali quello domotico e quello lavorativo. 
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Camera a nebbia per la visualizzazione di particelle 
elementari e raggi cosmici
Claudio Mollica (1998)
Istituto ‘E. Balducci’, Pontassieve, Firenze

La materia è composta da atomi; questi sono fatti da particelle elementari, le minime unità 
che compongono l’intero universo. La camera a nebbia permette di visualizzare il passag-
gio nello spazio di particelle elementari attraverso la formazione di una scia di nebbia. 

Consente di visualizzare componenti della materia che sarebbero altrimenti osservabili con 
strumentazioni molto complesse come acceleratori di particelle. Claudio ritiene che l’a-
spetto che differenzia il progetto è la trattazione di complesse branche della scienza con 
metodi e strumentazioni relativamente semplici, e con esperimenti comprensibili da tutti.

Realizzazione di una stazione meteorologica 
per il monitoraggio delle acque lagunari nella 
zona costiera di Marsala
Diego Dado (2001), Federico Jacopo Catalano (1999), Alessandro Nuccio (1999)
IS ‘Giovanni XXIII – Cosentino’, Marsala, Trapani

Il progetto consta di due fasi: la prima riguarda la ricerca e la rielaborazione di dati su geolo-
gia, storia e geomorfologia di una riserva orientata del territorio marsalese e l’esecuzione 
di alcune analisi preliminari su campioni di acqua, precedentemente prelevati. La seconda 
si concretizza nella progettazione e realizzazione di una stazione meteorologica per il mo-
nitoraggio permanente della riserva. I dati ottenuti vengono memorizzati in un database 
open-source, con l’obiettivo di ottenere un maggior numero di informazioni per convince-
re l’opinione pubblica ad occuparsi del problema che incombe sulla laguna.

Da qualche anno, infatti, la Bocca Nord, che regola il ricambio d’acqua tra laguna e mare aper-
to, è bloccata da materiali terrigeni riversati dalla foce del fiume Birgi. Il fenomeno è noto 
come “trappola per sedimento”. La conseguenza è la scomparsa della posidonia, la pianta 
marina simbolo di un mare non inquinato; ma anche l’estinzione di specie come la sep-
piolina, il granchio e i caratteristici “muccuna di mare”. La rete di stazioni meteorologiche 
ideata da Alessandro, Diego e Federico sarà in grado di fornire in tempo reale e a basso 
costo una grande quantità di dati ambientali, su un database open-source, sfruttando la 
tecnologia IoT. I giovani pensano di elaborare, nel prossimo futuro, una applicazione web 
in grado di costruire in modo automatico archivi storici, contenenti i dati rilevati, dalla cui 
rielaborazione si possano ottenere informazioni vitali per il mantenimento dell’equilibrio 
ecologico dell’ecosistema.
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Chryzodes: dall’elementare al rivoluzionario
Thibault Colin (1998), Jonathan Junné (1998)

Collège Saint-Michel, Bruxelles (Belgio)

Il progetto si basa su una ricerca fatta dagli autori nel campo dei Chrizode, un ramo della 
geometria euclidea. La questione centrale è: come possiamo combinare l’aritmetica ele-
mentare con la geometria? Le operazioni aritmetiche possono essere viste come Chrizode, 
che sono delle rappresentazioni a modulo piano.

Il punto di interesse di questo tipo di rappresentazione sono i possibili impieghi nelle scienze 
applicate, dalla biologia alla fisica.

iBreathe: studio delle relazioni e interazioni tra condizioni 
climatiche e inquinamento atmosferico

Federico Gambedotti (1999), Lorenzo Ugoccioni (2000)
Liceo Scientifico Statale ‘G. Ferraris’, Torino

Il tema dell’inquinamento e dei cambiamenti climatici è destinato a diventare sempre più 
importante e inciderà sulla vita di milioni di persone; perciò va affrontato con mezzi e 
consapevolezza nuovi.

Il progetto consiste nella ricerca e nello studio delle eventuali correlazioni esistenti tra le con-
dizioni climatiche e meteorologiche e l’inquinamento atmosferico sulla base dei rileva-
menti effettuati con dispositivo elettronico iBreathe, interamente progettato e realizzato 
da Federico e Lorenzo.
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MonkeyDuino.  
Ovvero l’evoluzione delle piattaforme open-source
Emilio Domenico Napolitano (1997), Mattia Simeone (2000)
ITIGB ‘Bosco Lucarelli’, Benevento

MonkeyDuino è una piattaforma hardware composta da una serie di componenti elettroni-
ci associati ad un microcontrollore. E’ stata ideata come strumento per la prototipazione 

rapida e per scopi hobbistici, didattici e professionali. Con la scheda in questione si posso-
no realizzare in maniera estremamente semplice e rapida piccoli dispositivi come controllo 
di luci, di velocità per motori. La MonkeyDuino è basata sulle schematiche di Arduino uno, 
ma con notevoli cambiamenti e migliorie.

La piattaforma si basa su una PCB che integra, oltre al microcontrollore, anche un ESP12 per 
la connessione alla wi-fi. A bordo della scheda si trova inoltre un regolatore di tensione 
e un’interfaccia Usb che permette la comunicazione con il computer utilizzato per pro-
grammare. A questa piattaforma hardware non viene associato nessun altro software in 
quanto è pensata per gli utenti provenienti dalla scheda Arduino. Pertanto, per consentire 
a tali utenti di poter passare a questa scheda senza dover scaricare altri tipi di programmi 
e librerie, viene adottato lo stesso tipo di programmazione. Infatti la MonkeyDuino è per-
fettamente programmabile attraverso l’IDE di Arduino.

Mini-incubatore per la potabilità delle acque
Eros Pegolo (1998)
ISIS ‘A. Malignani’, Udine

Si tratta della realizzazione di un mini-incubatore portatile per la determinazione della po-
tabilità delle acque destinate al consumo umano. Il prototipo è dotato di un kit in grado 
di eseguire eccezionalmente sia analisi microbiologiche sia chimico-fisiche, senza un ope-
ratore specializzato e strumentazioni sofisticate.  Anche i “non addetti” al lavoro sono in 
grado di eseguire i test colorimetrici e le analisi microbiologiche, per verificare, entro le 19 
ore, la potabilità delle acque, grazie alla semplicità di esecuzione, tempistica e risparmio 
economico. Inoltre le sostanze utilizzate per effettuare le analisi possono essere facilmente 
smaltite, poiché la componente inquinante è esigua.

Il prototipo effettua analisi microbiologiche in breve tempo, con un’elevata sensibilità (1 
UFC/100mL), e sfruttando reazioni enzimatiche per l’identificazione di diversi batteri, qua-
li: Coliformi totali, Escherichia coli, Pseudomonas aeruginosa ed Enterococchi faecalis e 
faecium. 

Eros dichiara di eseguire delle prove di conferma per le analisi microbiologiche, utilizzando il 
metodo della filtrazione su membrana con terreni solidi di coltura; per la verifica dei test 
colorimetrici effettua delle analisi spettrofotometriche dalle stesse soluzioni: entrambe 
convalidano l’attendibilità dei risultati.

L’autore è anche convinto che al momento non siano presenti sul mercato apparecchiature si-
mili in grado di eseguire questo tipo di analisi. L’unica alternativa per valutare la potabilità 
delle acque è rivolgersi a ditte specializzate.
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Dalle Ande agli Appennini ... Quinoa a km 0

Lucio Passerini (1998)
Istituto Tecnologico Statale di Istruzione Superiore Agraria ‘G. Raineri’, Piacenza 

Il progetto affronta due tematiche: una socio-economica e l’altra tecnico-scientifica. Nel pri-
mo caso lo scopo è sensibilizzare soprattutto i giovani agricoltori ad introdurre nei piani 
colturali la Quinoa, oggi importata per le crescenti richieste del mercato, proponendo un 
modello attuabile.

La Quinoa è particolarmente remunerativa perchè, pur avendo una resa minore rispetto ai 

cereali tradizionali, spunta prezzi elevati: € 150 q, contro i € 19-20 q del grano tenero. 
Un prodotto a km 0 significa per il consumatore riduzione del prezzo e maggiore garanzia 
di sicurezza alimentare. 

Nelle aree incolte collinari e montane piacentine (circa 200 ha), dalle caratteristiche com-
patibili con le esigenze pedoclimatiche della Quinoa, la sua introduzione può costituire 
un’opportunità di reddito, un deterrente nei confronti di uno spopolamento crescente, un 
rimedio contro fenomeni di dissesto idrogeologico.

L’obiettivo tecnico-scientifico riguarda le prove in campo e di laboratorio per dimostrare l’a-
dattabilità di cultivar nelle aree padane e l’azione sequestrante della Quinoa sul rame pre-
sente nel terreno. Per Lucio le prove sperimentali in campo evidenziano l’adattabilità  delle 
varietà Titicaca e Puno. La coltivazione in pieno campo di Titicaca (presso azienda agricola 
locale) si rivela economicamente vantaggiosa.

L’analisi spettrofotometrica effettuata su 7 campioni di terreno e su 6 campioni di 3 diverse 
cultivar conferma l’effettiva capacità sequestrante della Quinoa nei confronti del rame. Si 
tratta di una peculiarità particolarmente significativa in quanto l’eliminazione di eccessi 
di rame accumulato nei vigneti (in seguito ai ripetuti trattamenti fitosanitari) comporta la 
salvaguardia dell’ecosistema.

Idrogeno
Pim Klaassen (2000), Thom Moree (2000), Jeanine Krijger (2001)

Calvijn College Goes, Goes (Olanda)

L’idrogeno è un combustibile alternativo alle fonti fossili. Ma la sua produzione non sembra 
compatibile dal punto di vista ambientale. Ottenere tale vettore tramite l’elettrolisi sem-
brerebbe la strada giusta, ma richiede l’impiego di elettricità.

I tre studenti olandesi vogliono avere l’elettricità necessaria per applicare l’elettrolisi in modo 
sostenibile. Perciò propongono di ricavare l’energia da fonti alternative e durature. Si av-
valgono anche delle disponibilità residue della rete elettrica per fare l’elettrolisi dell’acqua; 
e sono convinti che a breve la rete si trovi in sovraccarico nelle giornate soleggiate e/o 
ventose.

Certo ottenere l’idrogeno dai combustibili fossili è più vantaggioso del sistema con l’elettrolisi. 
Ma quando si impiega lo scarto del calore per produrre acqua calda, il ricorso all’elettrolisi 
diventa più conveniente. In sintesi l’idrogeno viene considerato un combustibile duraturo 
solo se prodotto con energia rinnovabile.
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Nanozimi: particelle inorganiche che imitano gli enzimi
Martina Boarino (1998), Francesco Gardini (1997)
IS ‘A. Sobrero’,  Casale Monferrato, Alessandria

È noto fin dal 19° secolo che alcuni materiali sotto forma di particelle molto piccole sono 
capaci di esibire particolari proprietà catalitiche. Le osservazioni riguardanti la somiglianza 
tra il comportamento delle sospensioni colloidali di metalli nobili, argento e platino in 
primis, con quello di alcuni enzimi contribuiscono notevolmente allo sviluppo sia della 
chimica colloidale che della biochimica. Solo di recente, però, dopo che la chimica-fisica 
dei colloidi si è evoluta nella moderna nanotecnologia, questa analogia comincia a destare 
un diffuso interesse, soprattutto grazie alle possibili applicazioni pratiche. Diversi materia-
li, non solo metalli nobili ma anche composti come ossidi e solfuri, ridotti alla nanoscala 
diventano imitazioni quasi perfette di enzimi: i cosiddetti nanozimi (crasi tra “nano” ed 
“enzimi”) sono versioni inorganiche, più versatili e soprattutto più convenienti rispetto alle 
loro controparti naturali. 

Lo scopo del progetto è sintetizzare e caratterizzare nanoparticelle di ossido di rame(I) di diffe-
rente dimensione e quindi di testarne le proprietà catalitiche, utilizzando la decomposizio-
ne del perossido di idrogeno come modello, e metterle a confronto con quelle dell’enzima 
perossidasi estratto dalle patate.

Doping e rischi per la salute
Enrico Stroili (1998)
ISIS ‘Magrini Marchetti’, Gemona del Friuli, Udine

L’ interesse di Enrico per il doping inizia nel 2014, quando comincia a frequentare la palestra. 
Si informa, rendendosi subito conto che non è facile, poiché l’argomento risulta essere 
un tabù; quando vi si accenna, infatti, le persone cercano di evitare la discussione. Si 
documenta; inizia a capire i motivi per cui certe sostanze vengono assunte dagli atleti, 
scoprendo i benefici sulle prestazioni sportive, ma allo stesso tempo anche i pericoli a cui 
si va incontro. Impressionato dai dati relativi ai rischi per la salute, il giovane decide di dar 
vita a questo progetto, predisponendo un questionario da sottoporre ai coetanei per veri-
ficare le loro conoscenze  ma soprattutto per informarli indirettamente dei rischi. L’analisi 
coinvolge circa 400 studenti di età compresa tra i 16 e i 19 anni. Sono emersi risultati 
preoccupanti: il 5% degli allievi dichiara di aver ricevuto proposte o di aver pensato di 
ricorrere al doping per migliorare le proprie prestazioni. 

Un altro dato allarmante riguarda la diffusione di sostanze dopanti a livello dilettantistico 
e giovanile, fatto di cui il 77% degli intervistati afferma di essere a conoscenza. Emerge 
inoltre una diffusa disinformazione: in media solo il 50% dei ragazzi, infatti, dimostra di 
essere consapevole degli effetti collaterali che le sostanze dopanti provocano sul metabo-
lismo. L’indagine conferma quindi la necessità di una maggiore sensibilizzazione sui rischi 
associati al doping.



i 
p
ro

g
et

ti
 fi

n
a
lis

ti
 (
in

 o
rd

in
e 

d
i 
st

a
n
d
)

27

29
DAD-Drop After Drop. Un dispositivo per controllare  

i consumi di acqua e metano di una doccia
Alessia Ceresoli (1998), Matteo Pianta (1998), Vittorio Poppe (1998)

Liceo Scientifico ‘G. Gandini’, Lodi

Le risorse del pianeta non sono infinite. E’ compito di tutti cercare di preservarle al meglio 
evitando soprattutto gli sprechi. Anche Alessia, Matteo e Vittorio pensano di dare un con-
tributo, cercando di ridurre l’impatto del loro stile di vita, a cominciare dal tempo sotto 
la doccia. Lavarsi è assolutamente necessario e inoltre per molti la doccia è un momento 
prezioso per rilassarsi e staccare dalla frenesia della giornata. Ma è importante non esage-
rare per evitare un inutile spreco di acqua e metano. Non di rado non ci si rende conto del 
tempo che passa; serve un aiuto.

Ci pensa DAD (DropAfterDrop), un dispositivo che si può installare in ogni doccia e che cambia 
colore quando si sta davvero consumando troppo. Il sistema misura il consumo reale di 
acqua e attraverso un termometro stima l’utilizzo del metano. DAD ricorda che ogni goccia 
è preziosa e che “goccia dopo goccia…nasce un fiume…un passo dopo l’altro si va lontano”.

30
Orion: Esoscheletro a controllo muscolare

Mattia Strocchi (1998)
ITIS ‘Nullo Baldini’, Ravenna

In tutto il mondo, un problema sentito che deve ancora trovare risposta è la disabilità mo-
toria. Si stima un numero totale di 70 milioni di persone costrette su una sedia a rotelle, 
cioè circa l’1% della popolazione globale. Molto spesso, si parla di individui giovani con 
danni alla colonna vertebrale, che nel fiore degli anni - ventenni, trentenni, quarantenni – 
subiscono un grave incidente e si ritrovano paralizzati. È significativo, però, anche il tasso 
della popolazione anziana, che sta aumentando a vista d’occhio. Anche per loro, in caso 
di ictus o di altre malattie neuromuscolari, la sola opzione, in pratica, è la sedia a rotelle.

Orion fa comprendere come uomo e bionica possano interagire; come componenti elettrici 
e meccanici collegati al corpo di una persona possano colmare il divario tra disabilità e 
abilità, tra limiti e potenziale umano. 

Il progetto porta alla realizzazione di un esoscheletro riabilitativo capace di aumentare la for-
za di una persona. Eseguendo un’elettromiografia (EMG), viene determinato il livello di 
contrazione del bicipite; il segnale controlla il movimento dell’esoscheletro, che mima i 
movimenti del braccio restituendo più forza. In futuro l’applicazione può estendersi anche 
agli altri arti, potenziandone le capacità e donando nuovamente abilità e libertà di movi-
mento a chi l’ha persa.
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A.R.T.S. (Auto Rescue Tracheotomy System)

Valentino Zuliani (1998), Alessandro Sechi (1998), Federico Scioni (1998)
ITIS ‘M. Giua’, Cagliari

Sempre più spesso apprendiamo dai telegiornali e dalle cronache locali di decessi dovuti 
all’ostruzione delle vie respiratorie, causati dal cibo. Molto spesso, le vittime sono i bam-
bini, in quanto hanno la tendenza a portarsi alla bocca diversi oggetti, quali giocattoli, 
monete o altri piccoli oggetti. 

In Italia, infatti, si verificano in media 450 casi di inalazione di corpi estranei, di cui il 60% (270 
casi) riguarda i bambini, e tra questi, 50 sono mortali.

Nonostante questi dati, nel nostro Paese la maggior parte delle istituzioni scolastiche del pri-
mo ciclo non hanno ancora una formazione sulla sicurezza adeguata per ciò che riguarda 
gli incidenti dovuta all’inalazione di corpi estranei: le manovre di disostruzione pediatriche, 
come la manovra di Heimlich e di rianimazione sono praticamente sconosciuti.

Nella maggior parte dei casi, i decessi sono facilmente evitabili con procedure mediche di base  
o, nei casi peggiori, mediante tracheotomia d’urgenza con rimozione dell’occlusione.

L’idea di Alessandro, Federico e Valentino è quella di sfruttare i potenti strumenti che la mo-
derna tecnologia offre, per realizzare un sistema in grado di favorire la liberazione della 
trachea da corpi estranei. A.R.T.S. è infatti composto da un collare ortopedico regolabile, in 
modo da poter essere utilizzato da adulti e bambini e da un sistema in grado di perforare 
il tubo tracheale, in maniera precisissima, in modo da immettere all’interno dei polmoni 
una miscela d’aria arricchita, così da permettere al paziente di sopravvivere fino all’ arrivo 
dei soccorsi.
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